
In esecuzione della presente deliberazione sono stati

Emessi i seguenti mandati:

N. del di L.

N. del di L

II Ragioniere

COMUNE DI CALATABIANO

Provincia di Catania

DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 16 DEL 29/04/2014

OGGETTO: Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera a), del

D.Lgs. n. 267/2000. Sentenza n. 233 del 30.08.2013, emessa dal Tribunale Civile di Catania - sezione

distaccata di Giarre, esecutiva, nella causa iscritta al n. 214/2007 promossa dal dr. Reitano Giuseppe

contro il Comune di Calatabiano.

L'anno duemilaquattordici, il giorno ventinove, del mese di aprile, alle ore 22,05 e seguenti, nella sala

delle adunanze consiliari del Comune di Calatabiano (auditorium Scuola Media), alla seduta di ripresa

(1). disciplinata dall'art. 19, co. 16, dello statuto comunale e dall'art. 5, co. 1. del regolamento sul

funzionamento del consiglio comunale, in convocazione ordinaria (2), partecipata ai Consiglieri

Comunali a norma di legge, risultano all'appello nominale:
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Assegnati n. 15 In carica n. 15 Assenti n. 07 Presenti n. 08

Assume la Presidenza il Presidente del Consiglio, dr. Trovato Salvatore.

Partecipa il Segretario Comunale, dr.ssa Puglisi Concetta.

Non partecipa il Sindaco, dr. Intelisano Giuseppe.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, ai sensi dell'art. 19. co. 16. dello statuto

comunale e dell'art. 5, co. 1, del regolamento sul funzionamento del consiglio comunale, prosegue la

seduta.

La seduta è pubblica (3).

Vengono nominati scrutatori, ai sensi dell'art. 184, u. co., dell'O.A.EE.LL., i Sigg. Limina Carmela

Maria, Ponturo Vincenzo Massimiliano, Prestipino Rosario.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione entro riportata:

VISTI i pareri espressi, ai sensi dell'art. 53 della Legge n. 142/90, recepito dall'art. 1, lett. i), della L. R.

n. 48/91. sostituito dall'art. 12 della L. R. n. 30/00:

( I ) Inizio 1° comma: ripresa 3° comma: prosecuzione 4° comma.

(2) Ordinaria/urgente

(3) Pubblica/segreta
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1). Dopo diciassette anni e numerose estenuanti richieste ed azioni

(all.ti dal 6 al 12) promosse dal dotto Reitano Giuseppe per vedersi

riconosciuto il diritto al risarcimento dei danni per l'occupazione

illegittima del fondo in oggetto, nelle more dell'instaurazione del

presente giudizio con racc. del 23.10.2006 -prot. n. 12914 il Sindaco

del Comune di Calatabiano comunicava all'attore l'emissione in suo
?;:

-favore di un ordinativo di pagamento per l'importo di €. 21.401,07

corrispondente alla semplice conversione in euro dell'indennità di

esproprio già stabilita dalla G.M. con la delibera del 28.07.1992 in i.

41.441.700 (alI. 13).

Dall'esposizione dei fatti e dai documenti acquisiti agli atti questo

Giudice ritiene che la fattispecie oggetto di causa è riconducibile alla

figura della "occupazione usurpativa", come già argomentato con la

sentenza parziale n. 251/2009 che ha rigettato l'eccezione preliminare

di difetto di giurisdizione del Giudice adito, sollevata dall'Ente

convenuto ed a cui ci si riporta integralmente.

L'azione proposta dal dotto Reitano Giuseppe ha ad oggetto

"l'occupazione usurpativa", da parte del Comune di Calatabiano, del

terreno agrurnetato oggi di sua proprietà perchè presenta tutti i tratti

salienti vale a dire l) l'occupazione protrattasi oltre i termini

dell'occupazione d'urgenza, circostanza non contestata da

controparte; 2) l'inizio dei lavori oltre il triennio successivo alla

dichiarazione di pubblica utilità effettuata in sede di approvazione del

progetto esecutivo; 3) mancata adozione nei termini del decreto di

esproprio (peraltro mai emanato); 4) mancato completamento
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Iell'opera pubblica m oggetto nei termini di efficacia della

dichiarazione di p.u.

Dichiarazione di pubblica utilità che dall'esame degli atti non risulta

essere stata rinnovata o prorogata.

Dall'esame della delibera della G.M. n. 373 del 21.09.90 (prodotta

agli atti) emerge ictu oculi come la fissazione dei termini di inizio e di

'compimento dei lavori e delle espropriazioni non è avvenuta

contestualmente alla dichiarazione di pubblica utilità ovvero con la

menzionata delibera del C.C. n. Il del 22.04.1987 approvativa del

progetto esecutivo, bensì successivamente ovvero con la stessa

delibera della G.M. n. 373 del 21.09.90.

Ciò posto l'occupazione del terreno in oggetto risulta essere avvenuta

per effetto di una dichiarazione di pubblica utilità già priva di ogni

effetto.

Ed invero per giurisprudenza consolidata la fissazione dei termini di

inizio e di compimento dei lavori e delle espropriazioni deve essere

necessariamente contestuale alla delibera di approvazione del progetto

esecutivo comportante la dichiarazione di pubblica utilità, senza che

tale omissione possa essere oggetto di successiva integrazione ovvero

di convalida o di sanatoria attraverso l'emanazione di atti successivi

(ex multis Casso n. 8210/07; Consiglio di Stato n. 7898/06).

Pertanto questo Giudice ritiene che il caso de quo integra l'ipotesi di

occupazione usurpativa ovvero di occupazione compiuta dal Comune

di Calatabiano in assenza di potere che rende legittima la richiesta di

risarcimento del danno avanzata da parte attrice.






































